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1 obiettivi FORMATIVI

Il laboratorio individua come ambito progettuale quel vasto patrimonio di architetture in terra e in muratura che caratterizza l’identità culturale e storica di molti paesi, i mediterranei in primo luogo. Risultato straordinario di esperienze costruttive le cui radici si perdono nelle culture mediorientali e asiatiche, queste architetture si presentano di grande attualità per la necessità primaria della conservazione, ma anche di un riutilizzo e di una innovata continuità.

Il punto di partenza che prospettiamo consiste nel recupero di una conoscenza dei caratteri e dei processi costruttivi che contraddistinguono queste architetture - nella circostanza fortemente legati ai luoghi ed al tempo - in vista della formazione di strumenti concettuali, di indagine e di progettazione che consentano la comprensione del loro comportamento strutturale e della loro funzionalità. 

Il corso si propone l’acquisizione delle:

· conoscenze teoriche e tecniche per la progettazione e la conservazione di architetture in terra e in muratura,

· capacità di analizzare, documentare, classificare e valutare il patrimonio culturale architettonico,

· capacità di identificare e risolvere problemi architettonici e costruttivi specifici delle architetture tradizionali in terra cruda e in muratura.

· capacità di progettare architetture con tecniche costruttive in terra cruda e in muratura.

2 ARGOMENTI trattati

I contenuti formativi preliminari alla esercitazione progettuale sono identificabili in:

· le architetture in terra cruda e in muratura, architetture vernacolari e nuove architetture;

· la conservazione del patrimonio materiale e immateriale, protezione della diversità culturale e dell’identità costruttiva legata al luogo e al tempo

· le peculiarità del problema “salvaguardia” nelle costruzioni tradizionali in muratura e in terra

· le architetture in muratura e in terra, analisi di casi studio,

· la terra come materiale da costruzione,

· la produzione di architetture in terra cruda, tipologie costruttive, metodi e tecniche

· la analisi dei caratteri costruttivi delle architetture in terra e in muratura

· gli strumenti per l’identificazione del comportamento strutturale 

· la questione sismica e il problema degli aggregati (centri storici)

· lettura delle patologie e fondamenti dei criteri diagnostici e terapeutici  

· individuazione e valutazione delle criticità

· criteri metodologici per l’intervento: strategie e tecniche per il consolidamento coerenti con la natura e l’identità strutturale accertata

3 modalità della didattica
L’attività centrale del Laboratorio è l’esercitazione progettuale.

Potranno essere sviluppate esercitazioni e tesi di laurea (in alternativa) sui seguenti temi:

a) la progettazione di architetture museali e residenziali nella valle del Draa, Marocco (ricerca individuale)

b) la conservazione delle architetture tradizionali di Baku, Azerbaijan, (workshop internazionale)

c) la conservazione delle architetture in muratura dell’alto Lazio (Civita di Bagnoregio) (workshop internazionale)

d) la conservazione e la progettazione di architetture in terra in Calabria, il caso di Lamezia Terme, e in Sardegna, il caso dell’Oristanese, (workshop Università di Firenze)

e) le architetture a cupola del nord della Siria, (workshop internazionale in progetto di ricerca europea)

f) le architetture con murature a secco della Sardegna e della Puglia, della provenza e delle Baleari (ricerca individuale coordinata con progetto di ricerca europeo)

g) la conservazione delle architetture in muratura del Rif (Marocco) (ricerca individuale)

Le esercitazioni prevedono il lavoro in esterno, con attività di studio e di progettazione nel luogo scelto. La frequenza delle lezioni e delle esercitazioni sono una condizione necessaria e sufficiente per sostenere la prova di esame.

La prova orale di esame consisterà in un colloquio sul progetto elaborato e su relativi argomenti teorici.

4 CORSI OPZIONALI

Al momento non si ritiene opportuno definire un quadro di discipline chiuso entro cui lo studente debba effettuare una scelta. Le tematiche di studio e gli ambiti disciplinari correlati sono abbastanza vasti per consentire una certa libertà di integrazione da parte dello studente che, di volta in volta, voglia approfondire settori culturali coinvolti nell’attività di ricerca del Laboratorio (quali quelli: strutturali, tecnologici, archeologici, restaurativi, antropologici etc.). Gli studenti, in ogni caso, potranno orientare le loro scelte in funzione di colloqui con i docenti di riferimento.
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